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SALMO 69
O DIO, VIENI A SALVARMI

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Salvaci, Signore, siamo perduti (Matteo 8,25).

CANTO (su musica di Chopin)

Ma io sono povero, son povero e infelice;
vien presto, mio Dio, vieni e non tardar!
La dolce Madre mia mi prenda per mano
e a te mi conduca, o Cuor di Gesù.

TESTO DEL SALMO
1	 Al maestro del coro. Di Davide. In memoria.
2	 Vieni a salvarmi, o Dio,
	 vieni presto, Signore, in mio aiuto.
3	 Siano confusi e arrossiscano
	 quanti attentano alla mia vita.

(Canto) - selà -
	 Retrocedano e siano svergognati
	 quanti vogliono la mia rovina.
4	 Per la vergogna si volgano indietro
	 quelli che mi deridono.
5	 Gioia e allegrezza grande
	 per quelli che ti cercano;
	 dicano sempre: “Dio è grande”
	 quelli che amano la tua salvezza.

(Canto) - selà -
6	 Ma io sono povero e infelice,
	 vieni presto, mio Dio;
	 tu sei mio aiuto e mio salvatore;
	 Signore, non tardare. 

(Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Nella sua forma jahvista, il salmo 69 è stato 
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integralmente incorporato, a titolo di conclusione 
finale, nel salmo 39, ai versetti 14-18.

*	 Il salmo 69 verte tutto nel duplice appello di «vieni 
in mio aiuto» e di «vieni presto». Ma si passa 
dall’invocazione «vieni in mio aiuto» all’affermazione 
di fede: «Tu sei mio aiuto e salvatore». (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 La Chiesa ha fatto dell’invocazione: «O Dio, vieni a 

salvarmi; Signore, vieni presto in mio aiuto» l’inizio 
della sua preghiera a ogni ora del giorno.

*	 Il salmo 69, appunto perché inglobato nel salmo 39, 
salmo messianico, ci invita a riconoscere il Cristo 
nell’Umile e nel Povero-infelice del versetto 6, così che 
il nostro appello di aiuto da parte di Dio si compia nella 
nostra unione con il Cristo.

*	 L’umile e il povero è anzitutto il Cristo sofferente e 
poi ogni uomo macerato dal dolore e dalla sventura, 
schiacciato dalle forze del male che gli aggiungono 
infelicità su infelicità. Il misero è tutto speranza in Dio; 
implora la Salvezza, la gioia divina di poter cantare 
la lode eterna. La Madonna disse a Bernadette: «Ti 
prometto di farti interamente felice non in questa vita, 
ma nell’altra». (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, non ti avviene mai di sentirti, come il 

salmista, «povero e infelice»? «Non dire: ho perduto 
tutto. Di  piuttosto: ho guadagnato tutto. Non dire: 
mi portano via tutto. Di piuttosto: io ricevo tutto». 
Infatti, dice il salmo, «gioia e allegrezza per tutti quelli 
che ti cercano, o Signore».

*	 Giovane, la consapevolezza della nostra miseria 
è come un lungo grido silenzioso: «Chi sei tu, o 
mio Dio?». Un sacerdote romano interrogava san 
Benedetto Labre sul mistero della Trinità e questi 
balbettava piangendo: «La Trinità, non so... non so... 
ma è qualcosa di grande... di molto grande». (Canto)


